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UNA FILIERA PROFESSIONALIZZANTE: INAUGURATA LA NUOVA SEDE DEL POLO FORMATIVO DEL LEGNO ARREDO 
FederlegnoArredo ha ideato una proposta formativa capace di riavvicinare i giovani alle professioni del territorio e rispondere al fabbisogno occupazionale. Oggi nel cuore della Brianza il taglio del nastro dei nuovi spazi, pensati per contenere gli studenti che ogni anno fanno richiesta d’ingresso
È stata inaugurata oggi la nuova sede del Polo Formativo del Legno Arredo Fondazione ITS Rosario Messina, a Lentate sul Seveso (MB): un progetto nato per rispondere alle esigenze occupazionali delle aziende, in stretta collaborazione con FederlegnoArredo, la federazione nazionale che rappresenta le imprese della filiera del legno e dell’arredo, fiore all’occhiello del Made in Italy. 
La creatività dell’impresa non dipende esclusivamente dalla capacità imprenditoriale, ma anche dalle risorse umane e professionali impiegate. E le aziende del settore continuano ad aver bisogno di falegnami, di operai specializzati per macchine a controllo numerico e banco e di tecnici commerciali, una figura già in possesso di contenuti tecnici sia relativamente ai materiali, sia ai prodotti, cui aggiungere competenze commerciali e di marketing. Da qui prende forma il desiderio di dar vita a nuove forme di incontro fra il mondo dell’istruzione ed il mondo del lavoro. 
Il progetto del “Polo Formativo per i mestieri del Legno Arredo” è stato avviato nel 2013 con l’ambizione di creare una proposta formativa capace di riavvicinare i giovani alle professioni del territorio. In questi cinque anni sono stati attivati diversi percorsi formativi, per ragazzi dai 14 ai 21 anni, che comprendono percorsi di formazione e di apprendistato in azienda e creano infatti figure altamente specializzate, grazie all’elevata percentuale di ore di laboratorio e di tirocinio formativo, richieste da un mercato in continua evoluzione. 
La nuova e modernissima struttura è un mono-piano di 2900 metri quadri diviso in tre blocchi: nel primo ci sono i laboratori di falegnameria, nel secondo le aule per la didattica e nell’ultimo i laboratori di informatica e gli uffici. Il tutto realizzato con materiali ecosostenibili per ottenere il massimo risparmio energetico. Una sala polifunzionale è dedicata a eventi ed esposizioni, con ampie finestre per sfruttare nel migliore dei modi la luce naturale e creare un ambiente piacevole e accogliente. Ospita la Collezione Permanente SaloneSatellite, uno spazio permanente dedicato al design dei talenti under 35 selezionati da Marva Griffin in occasione del Salone del Mobile di Milano. Tra chi ha creduto al progetto della nuova sede ci sono Regione Lombardia, Fondazione Velux, Fondazione Cariplo, insieme a numerose altre istituzioni, centri di ricerca e imprese private – molte delle quali del settore del legno-arredo - che generosamente hanno contribuito alla realizzazione della nuova sede.
Presenti al taglio del nastro il Presidente di FederlegnoArredo Emanuele Orsini, il presidente del Salone del Mobile.Milano Claudio Luti, il Presidente di Regione Lombardia Attilio Fontana, il Presidente della Fondazione ITS Rosario Messina Giovanni Anzani, la Fondatrice e Curatrice del SaloneSatellite Marva Griffin, e il Direttore della Fondazione ITS Rosario Messina Angelo Candiani. 
“L’inaugurazione di oggi è per noi un importante traguardo, che dimostra che quella del legno-arredo è una filiera professionalizzante” commenta il presidente di FederlegnoArredo, Emanuele Orsini. “Ascoltando le esigenze dei nostri imprenditori è stata declinata una proposta formativa che si è dimostrata capace di riavvicinare i giovani alle professioni del territorio, e contemporaneamente a rispondere al fabbisogno occupazionale. Si tratta di un patrimonio economico, creativo, sociale e culturale proprio dell’identità lombarda ed italiana. Non va dimenticato che se il sistema manifatturiero del legno-arredo conferma il suo primato nel mondo è anche perché è riuscito a mantenere vivo il DNA della sua creatività, tramandata di generazione in generazione. Per questo motivo si è deciso di realizzare una nuova sede che fosse in grado di ospitare il crescente numero di studenti che ogni anno fanno richiesta di ingresso. La prossima sfida sarà quella di riproporre questo modello in tutti i distretti più importanti”.
Uno degli obiettivi del Polo Formativo fin dalla sua costituzione è stato quello di poter rispondere alle esigenze di un mondo del lavoro in continua evoluzione. Per questo sono nati il percorso professionale per la qualifica di “Operatore del Legno” e successivamente il corso di specializzazione post diploma,” Tecnico Superiore per il prodotto, il marketing e l’internazionalizzazione nel Settore Legno Arredo”, per formare export manager, capaci di diventare ambasciatori del Made in Italy in tutto il mondo. 

“Crediamo fortemente nel ritorno all’artigianalità come punto chiave necessario per garantire il prosieguo delle eccellenze industriali italiane” aggiunge Giovanni Anzani, Presidente della Fondazione ITS Rosario Messina. “Con l’emergere di Industria 4.0, è emersa ancora più forte la necessità di avere nuove figure professionali: operatori sempre più specializzati che sappiano far fronte ai nuovi processi di automazione e di digitalizzazione della produzione. Abbiamo necessità di creare delle figure già pronte per essere introdotte nelle aziende: giovani preparati ed entusiasti, capaci di portare cambiamenti e novità nel lavoro".
“L’inaugurazione di oggi è un momento importante per i giovani di questo territorio e per tutta la Lombardia. Il Polo del Legno Arredo rappresenta una straordinaria occasione di formazione qualificata, resa possibile dalla collaborazione tra imprese, associazioni e istituzioni. Soggetti con ruoli e caratteristiche differenti che hanno deciso di mettersi a disposizione dei ragazzi per fornire loro competenze e conoscenze grazie alle quali potranno sviluppare innovazione e favorire la crescita del tessuto produttivo di questa area. È solo attraverso la preparazione di qualità delle nuove generazioni che possiamo rendere il nostro Paese competitivo a livello globale. Continuiamo a fare sistema, a lavorare a stretto contatto per un futuro diverso e migliore”. Così il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Marco Bussetti.
“Regione Lombardia sostiene con convinzione la formazione professionale, elemento chiave per rispondere sia alle esigenze del territorio e del suo tessuto produttivo, sia alle inclinazioni, ai talenti e alle aspettative dei nostri giovani. La Lombardia è una regione trainante per la filiera del legno-arredo ed è per questo che abbiamo ritenuto utile e doveroso investire risorse per la realizzazione della nuova sede e per la gestione ordinaria del Polo Formativo di Lentate sul Seveso. Una scelta dettata dalla volontà di dare un futuro certo a tanti giovani e offrire alle aziende una forza lavoro di qualità. La scuola inaugurata oggi rappresenta un ottimo esempio di integrazione tra istruzione, formazione e lavoro”, commenta Attilio Fontana presidente di Regione Lombardia.
UN RISCONTRO CONCRETO
I dati del Centro Studi FederlegnoArredo rilevano che il 37% degli imprenditori dichiara di voler introdurre nuove risorse in azienda. Le figure ricercate sono prevalentemente commerciali (oltre il 50%) e tecniche, il 32% richiede uno o più export manager a supporto delle strategie di internazionalizzazione. Per il settore Legno e mobili il fabbisogno occupazionale complessivo netto entro il 2020 sarà di circa 31.000 nuovi ingressi. 

In questi anni hanno ottenuto la qualifica professionale di “operatore del legno” 44 studenti, di cui 15 hanno svolto il terzo anno nella forma dell’apprendistato di primo livello. Di questi, 28 hanno proseguito il percorso ottenendo il diploma professionale, tutto svolto in apprendistato. Tutti i diplomati sono attualmente impiegati presso un azienda. 

Il corso IFTS concluso a settembre 2017 è stato portato a termine da 20 allievi, 16 dei quali risultano occupati a due mesi dalla conclusione. Hanno ottenuto il diploma ITS di “tecnico superiore per il prodotto, il marketing e l’internazionalizzazione nel settore legno arredo” 53 studenti, di cui l’80% è stabilmente impiegato presso le aziende del settore.  Il corso di quest’anno che si è concluso il 30 ottobre è frequentato da 15 allievi.
Asnaghi Interiors spa, Bellotti spa, Boffi spa, Cleaf spa, Duemme Tranciati srl, Effebiquattro spa, Fratelli Boffi srl, Flou spa, Gruppo Industriale Formenti, Legnoquattro, Maroni, Plotini Allestimenti, Prezioso Leonardo, Tabu, Tecno, Elam System, Way, Lisar, Figini Giuseppe e Figli, Riva 1920, Poliform, sono solo alcune delle imprese del settore che collaborano stabilmente con il Polo Formativo del Legno Arredo.
Dal 2017 anche grazie alla partecipazione al progetto Erasmus WOODual (Wood Sector and Dual Learning for Youth Employment and Skills) si è intensificata l’attività di collaborazione con altre realtà formative europee che si è concretizzata in periodi di stage all’estero, accoglienza di studenti stranieri presso il Polo Formativo e le aziende italiane, scambio di buone prassi tra i docenti.
LE IMPRESE DEL DISTRETTO 
Il distretto della Brianza è uno dei più significativi sistemi produttivi territoriali italiani. La Lombardia è una regione trainante per la Filiera Legno-Arredo: se con un PIL che sfiora i 369 miliardi rappresenta infatti il 22% del PIL totale Italia, la filiera Legno-Arredo in Lombardia arriva a pesare il 25% della filiera nazionale. 
 Ed è la provincia di Monza e Brianza ad avere il primato: con 1.555 aziende, 10.028 addetti e un fatturato prodotto di circa 1,8 miliardi di euro, è il distretto che presenta il maggior numero di imprese d’Italia dedicate al settore ed è capace di trainarlo, coprendo quasi il 40% del fatturato totale della regione. La produzione totale della Filiera legno-arredo lombarda ammonta a oltre 8,5 miliardi di euro, divisi tra Legno (2,8 miliardi) e Arredo (5,8 miliardi) realizzati da oltre 10 mila imprese (fonte: Centro Studi FederlegnoArredo). 
Un fatturato quasi interamente prodotto (al 91%) dal 26% delle imprese, dato che dimostra come il tessuto produttivo regionale presenti tante piccole imprese artigiane, trainate da poche grandi realtà industriali. 

I distretti specializzati rappresentano infatti vere e proprie “economie di conoscenza”, in cui l’impresa capofila che svolge le funzioni strategiche si confronta con il mercato finale e coordina in modo sequenziale la catena di fornitura, secondo un modello di “piccola impresa diffusa” che produce valore aggiunto sul territorio.
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